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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
 

AREA 4 - SOCIO CULTURALE 
 
 

N. 489 DEL 29/07/2026 
 

 
OGGETTO:  Avvio al Lavoro di Pubblica Utilità. 
 

Responsabile del Servizio: Ornella BERGOGLIO 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTI e RICHIAMATI i provvedimenti con i quali sono stati individuati i Responsabili dei 

Servizi nell’ambito di questo Ente con i poteri ad assumere gli atti di gestione; 

VISTI e RICHIAMATI i provvedimenti  con i quali lo scrivente è stato nominato 

Responsabile del Servizio ed è stato delegato alla sottoscrizione degli atti; 

VISTO l’art. 183 del D.lgs. 267/2000; 

TENUTE PRESENTI le disposizioni dello Statuto Comunale e del Regolamento di 

Contabilità, nonché del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

VISTO il bilancio triennale 2026-2028, approvato con deliberazione di Consiglio comunale 

n. 67 del 27.11.2025, nonché la deliberazione della Giunta comunale n. 130 in data 04.12.2025 di 

approvazione del PEG per l’anno 2026;           

RITENUTO NECESSARIO e POSSIBILE adottare il provvedimento in oggetto per le 

seguenti motivazioni: 
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PREMESSO che:  

- che, a norma dell’art.54 del d.lgs. 28 agosto 2000 n. 274, il giudice di pace può applicare, su 
richiesta dell’imputato, e nelle ipotesi previste dall’art. 52 e 55 del d.lgs., 28 agosto 2000, n. 
274 la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non retribuita 
in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, i Comuni o presso enti o 
organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato; 

- che l’art. 2 della legge 145 del 2004, nel modificare l’art. 165 del codice penale, ha consentito 
di subordinare la sospensione condizione della pena alla prestazione di attività non retribuita a 
favore della collettività, a tal fine dichiarando applicabili gli articoli 44 e 54 (commi 2, 3, 4 e 6) 
del d.lgs. 274/2000 e le relative convenzioni; 

- che l’art. 73 comma 5 bis inserito dall’art. 4 bis, comma 1, lett. g), del D.L. 30 dicembre 2005, 
n. 272 il giudice può applicare la pena del lavoro di pubblica utilità in sostituzione della pena 
detentiva e pecuniaria;  

- che l’art. 224 bis del d.lgs. 285 del 1992 (Codice della Strada), così come modificato dalla 
Legge 21 febbraio 2006, n. 102, prevede che nel pronunciare sentenza di condanna alla pena 
della reclusione per un delitto colposo commesso con violazione delle norme del presente 
codice, il giudice può disporre altresì la sanzione amministrativa accessoria del lavoro di 
pubblica utilità;  

- che l’art. 186 comma 9 bis e l’art 187 comma 8 bis del D.lgs. 285 del 1992 (Codice della 
Strada) così come modificati dalla Legge 29.07.2010 n. 120, prevedono che la pena detentiva o 
pecuniaria possa esser sostituita con quella del lavoro di pubblica utilità, consistente nella 
prestazione di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, 
nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i 
comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, o presso i centri 
specializzati di lotta alle dipendenze; 

- che l’art. 6 comma 7 della Legge 13 dicembre 1989, n. 401 (Interventi nel settore del giuoco e 
delle scommesse clandestine e tutela della correttezza nello svolgimento di manifestazioni 
sportive) stabilisce che con la sentenza di condanna per i reati di cui al comma 6 il giudice può 
disporre la pena accessoria di cui all’art 1 comma 1-bis, lettera a, del decreto legge 26 aprile 
1993, n. 122 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205; 

- che l’art. 3 della Legge 28 aprile 2014, n. 67 (Deleghe al Governo in materia di pene detentive 
non carcerarie  e  di riforma  del  sistema  sanzionatorio.  Disposizioni  in  materia   di 
sospensione del procedimento con messa alla  prova  e  nei  confronti degli irreperibili) ha 
stabilito all’art. 3 l’introduzione dell’art. 168-bis c.p. che prevede che nei procedimenti per reati 
puniti con la sola pena edittale pecuniaria o con la pena edittale detentiva non superiore nel 
massimo a quattro anni, sola, congiunta o alternativa alla pena pecuniaria, nonché per i delitti 
indicati dal comma 2 dell’art. 550 del codice di procedura penale, l’imputato può chiedere la 



 

CITTÀ DI SANTENA 
Città Metropolitana di Torino 

Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Santena.  Responsabile Procedimento:Catia Campaci(D.Lgs. n. 39/93 
art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

sospensione del processo con messa alla prova e che la concessione della messa alla prova è 
subordinata  alla prestazione di lavoro di pubblica utilità;  

- che l’art. 2 comma 1 del DM 26 marzo 2001, emanato a norma dell’art. 54, comma 6, del citato 
Decreto Legislativo, stabilisce che l’attività non retribuita in favore della collettività è svolta 
sulla base di convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di 
quest’ultimo, con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le 
amministrazioni, gli enti o le organizzazioni indicate nell’art. 1, comma 1, del citato decreto 
ministeriale, presso i quali può essere svolto il lavoro di pubblica utilità; 

- che, l’art. 8 della legge 28 aprile 2014 n. 67 e dell’art. 2 comma 1 del D.M. 8 giugno 2015 n. 88 
del Ministero della Giustizia, stabilisce che l’attività non retribuita in favore della collettività 
per la messa alla prova è svolta sulla base di convenzioni da stipulare con il Ministero della 
Giustizia, o su delega di quest’ultimo, con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono 
presenti le amministrazioni, gli enti o le organizzazioni indicate nell’art. 1, comma 1 del citato 
decreto ministeriale; 

- che il D.M. Giustizia 8 giugno 2015 n. 88 disciplina le convenzioni in materia di pubblica 
utilità ai fini della messa alla prova dell’imputato, ai sensi dell’art. 8 della legge 28 aprile 2014, 
n. 67; 

- che l’art. 20 bis del Codice Penale ha introdotto quale pena sostitutiva delle pene detentive 
brevi il lavoro di pubblica utilità disciplinato dal Capo III della legge 24 novembre 1981 n. 689 

- che il Ministero della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle 
convenzioni; 

- che la Città di Santena, presso il quale potrà essere svolto il lavoro di pubblica utilità, rientra tra 
gli enti indicati nell’art. 54 del d.lgs. 28 agosto 2000 n. 274 e nell’art. 1 del D.M. 8 giugno 2015 
n. 88 del Ministero della Giustizia; 

 

 RICHIAMATE: 
1. la deliberazione della Giunta Comunale n. 1/2026 con cui sono state approvate le proposte di 

rinnovo degli schemi di convenzione con il Ministero della Giustizia, per le seguenti 
fattispecie normative: 

a. Messa alla Prova: ai sensi degli artt. 168-bis c.p., 464-bis c.p.p. e D.M. n. 88/2015; 

b. Lavoro di Pubblica Utilità (Generale): ai sensi dell’art. 2 D.M. 26 marzo 2001; 

c. Sanzioni Sostitutive: ai sensi dell’art. 56-bis L. 689/1981 e dell’art. 2, comma 1 D.M. 

27/07/2023; 

2. le convenzioni sottoscritte in data 14/01/2026 dal Responsabile dell’Area Socio culturale del 
Comune di Santena e dal Presidente del Tribunale di Torino, in rappresentanza del Ministero 
della Giustizia, che prevede l’inserimento di condannati a svolgere lavoro di pubblica utilità, 
(per almeno 8 ore settimanali) in conformità del decreto ministeriale citato in premessa; 
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 DATO ATTO che: 

1. i condannati saranno tenuti a svolgere l’attività di pubblica utilità non retribuita in favore 
della collettività secondo le modalità indicate nel decreto o nella sentenza di condanna nella 
quale il giudice, indica il tipo e la durata del lavoro; 

2. i condannati saranno ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità sostitutivo 
presteranno, presso la struttura dell’Ente, le seguenti attività:   

a. Prestazioni in favore della comunità connesse alla specifica professionalità del 
soggetto interessato. 

b. Prestazioni nella manutenzione e fruizione di immobili e servizi pubblici, inclusi 
ospedali e case di cura, o di beni del demanio e del patrimonio pubblico, compresi 
giardini, ville e parchi. 

c. Prestazioni per finalità di protezione civile, anche mediante soccorso alla 
popolazione in caso di calamità naturali. 

d. Prestazioni per finalità sociali, socioassistenziali e sociosanitarie nei confronti di 
persone ludodipendenti, alcoldipendenti, tossicodipendenti, diversamente abili, 
malati, anziani, minori, stranieri ex-detenuti in condizioni di fragilità e di marginalità 
sociale. 

e. Prestazioni per la fruibilità e la tutela del patrimonio ambientale, ivi compresa la 
collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di salvaguardia del patrimonio 
boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole, di recupero del demanio 
marittimo, di protezione della flora e della fauna con particolare riguardo alle aree 
protette, incluse le attività connesse al randagismo degli animali. 

f. Prestazioni per la fruibilità e la tutela del patrimonio culturale e archivistico, inclusa 
la custodia di biblioteche, musei, gallerie o pinacoteche. 

g. Prestazioni per la tutela dell'arredo urbano e la pulizia di vie, piazze, spiagge, corsi 
d'acqua e, in generale, di luoghi destinati alla pubblica fruibilità. 

h. Prestazioni volte alla promozione dell'educazione e della sicurezza stradale e quella 
sui luoghi di lavoro. 

3. durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, la Città di Santena si impegna ad 
assicurare il rispetto delle norme e la predisposizione delle misure necessarie a tutelare 
l’integrità fisica e morale dei condannati, curando altresì che l’attività prestata sia conforme 
a quanto previsto dalla convenzione. In nessun caso l’attività potrà svolgersi in modo da 
impedire l’esercizio dei fondamentali diritti umani o da ledere la dignità della persona. 

4. la Città di Santena si impegna altresì a garantire che i condannati possano fruire del 
trattamento terapeutico e delle misure profilattiche e di pronto soccorso alle stesse 
condizioni praticate per il personale alle proprie dipendenze, ove tali servizi siano già 
predisposti; 

 
 VISTA comunicazione di inizio Messa alla Prova trasmessa dal Ministero della Giustizia in 
data 25.02.2026, relativa al sig. Omissis (prot. 2778/2026 depositata agli atti), che prevede lo 
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svolgimento di un lavoro di pubblica utilità con un impegno settimanale di 8 ore, per 2 mesi, tenuto 
conto degli impegni di lavoro e delle esigenze della persona, per complessive 64 ore; 

 
 ACCERTATO che per il suddetto soggetto è stata attivata la copertura INAIL (prot. 
9070/2026) contro gli infortuni e malattie professionali e Polizza Infortuni, nonché riguardo la 
responsabilità civile verso terzi RCT per tutta la durata del lavoro di pubblica utilità; 

 
DETERMINA 

1. DI RICHIAMARE quanto espresso in narrativa a far parte integrante e sostanziale del 
presente atto;  

2. DI DARE ATTO che: 
a.  la messa alla prova in lavoro di pubblica utilità del sig. Omississarà avviata a partire 

dal 1° settembre 2026, per 8 ore settimanali, tenuto conto degli impegni di lavoro e 
delle esigenze della persona, per 2 mesi e per 64 ore complessive; 

b. all’interessato non sarà corrisposto alcun compenso per le prestazioni svolte, 
trattandosi di attività gratuita a favore della collettività. Allo stesso sarà data garanzia 
di copertura assicurativa INAIL contro gli infortuni e malattie professionali e Polizza 
Infortuni, nonché riguardo la responsabilità civile verso terzi RCT per tutta la durata 
del lavoro di pubblica utilità. 

3. DI TRASMETTERE la presente determinazione all’ufficio Risorse Umane, per l’adozione 
di tutti gli atti e le comunicazioni necessarie all’avvio del lavoro di pubblica utilità;  

4. DI INDIVIDUARE quale responsabile del procedimento amministrativo inerente 
all’oggetto, ai sensi della Legge 07.08.1990 n. 241, la Sig.ra Bergoglio Ornella – 
Responsabile Area 4 - Socio Culturale.  

5. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è ammessa, da parte dei soggetti 
legittimati e secondo le modalità stabilite dal D. Lgs. 02/07/2010 n. 104, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. Piemonte o – qualora ricorra il caso – proposizione 
di ricorso straordinario.  

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 
F.to: Ornella BERGOGLIO  
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